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INTRODUZIONE 






Ml desiderio di apportare un reale sollievo alle infelici , che do- 
vranno esser condotte allo Spedale meretricio , è la guida princi- 
pale , che si è seguita nel formare le istruzioni , che or si rasse- 
gnano al Governo , per ordine del quale le abbiamo redatte. 

Due sono i mezzi , pe’ quali deve conseguirsi ' tale scopo ; il 
servizio sanitario cioè , e quello amministrativo: dapoicchè per quan- 
to bene ordinato fosse I’ uno , senta il concorso dell’ altro riusci- 
rebbe vano , malgrado qualunque sforzo. Ma nell’ ordinare le re- 
gole per I’ una e I’ altra parte del servizio dello Spedale ad una 
considerazione di non lieve importanza si £ dovuto por mente : e 
questa è la dotazione attuale dello Stabilimento , che forse diffi- 
cilmente potrebb' essere accresciuta. Quindi tutte le innovazioni , 
che colle annesse istruzioni si propongono , riguardano meno la 
spesa , che il modo di speudere , meno il numero degl’ impiega- 
ti , che d modo di servire. 

Premesse queste fondamentali riflessioni, alcune altre brevissi- 
me è necessario farne per la migliore intelligenza dello spirito del- 
le dette istruzioni , e primieramente , si è nelle medesime accen- 
nato , quasi di passaggio , quali requisiti dovrebbero concorrere 
nel locale dello Stabilimento : ma qui è da considerare , che la 
salute pubblica mal comporta l'affastellamento di molti ammalati 
in uno spazio ristretto , e che i vari Ospizi debbono , per quanto 
più si possa , essere gli uni lontani dagli altri. 
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È supeifluo a questa proposizione gli esempi aggiungere dei 
più colti paesi di Europa , imperocché il solo buon senso con- 
vince abbastanza. 

Lo stesso riguardo alla salute pubblica ha fatto disporre nelle 
istruzioni , che in divise stanze debbano abitare le inferme afflit- 
te da morbi contagiosi , e che degli oggetti all' uso delle medesi- 
me destinati si esegua lo spurgo, ed il bruciamento nei modi dalle 
istruzioni stesse prescritti. 

Ma non solo i luoghi degli Spedali dovranno esser divisi , le 
amministrazioni degli stessi abbisognano anche del medesimo prov- 
vedimento : che se la salute pubblica reclama la prima divisione , 
il vantaggio di ogni Stabilimento rende indispensabile la seconda. 

E fu per questo motivo , che in Parigi, sebbene l’ammini- 
strazione di tutti gli Ospizi civili fosse data ad una Commissione 
di quattordici ragguardevolissimi personaggi , pure i membri di 
questa Commissione , non che dell' altra detta esecutiva , si divi- 
sero tra loro I’ ispezione de’ diversi Ospizi , circostanza di non pa- 
co vantaggio, aggiunge il dottissimo Autore del Viaggio M dico a 
Parigi , e per una gran parte della Inghilterra , e della Scozia , 
signor Giuseppe Frank. 

Di un’ altra circostanza , di cui nelle istruzioni non conveni- 
va far motto , è pur necessario , che qui si ragioni. L’ esperien- 
za , anche di accordo col raziocinio speculativo , ha consacralo la 
massima , che gli appalti nocciono , e per I’ interesse , e per la 
bontà degli oggetti di fornitura; e questa massima contro gli ap- 
palti è specialmente nel caso attuale applicabile , trattandosi di 
no solo limitato Stabilimento. Quindi incalcolabile sarà il profit- 
to, che un savio Amministratore arrecherà allo stabilimento prov- 
vedendolo in economia di tutto ciò che abbisogni. L’annesso qua- 
dro segnato di n.° i 0 ne offrirà i più certi rischiarimenti; ed il 
vantaggio , che secondo tal quadro approssimativamente si calco- 
la (data per base l’attuale dotazione) crescerà a d. smisura , se gli 
oggetti si compreranno io grandi masse , e nei tempi convenienti. 
Egli è vero , che somma onoratezza si richiede per amministrare 
in tal guisa uno stabilimento ; ma questa preziosa qualità non può 
certamente mancare a chi ha l’onore d’ esser prescelto da un sag- 
gio Governo , ed altronde è da riflettere, che anche col sistema 
degli appalti possono commettersi delle frodi da chi ne ha voglia, 
anzi potrebbero esser maggiori , perchè più sarebbero le persone, 
che vi prenderebbero parte. Dovrebbe pertanto particolarmente or < 
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dinarsi al Deputato Amministratore dello Spedale Meretricio di 
comprar sempre gli oggetti bisognevoli in economia. 

Allo stesso oggetto di un bene inteso risparmio tendono le di- 
sposizioni , che nelle istruzioni contengonsi , relativamente ai rime- 
di da apprestare alle inferme « dapoichè se una farmacopea com- 
« pilata dagli stessi Medici degli Spedali > e contenenti que’ soli 
« medicamenti, che ciascuno di loro reputa indispensabili pe'suoi 
« ammalati » è , al dire del citato professore signor Frank , di 
« somma necessità, e di altrettanto risparmio , ciò lo è maggior- 
mente nel caso attuale , in cui couosconsi le malattie tutte , da 
cui possono essere afflitte le donne , che dovranno entrare nel- 
lo Stabilimento , e per conseguenza i rimedi , che possono gua- 
rirle. 

Nelle istruzioni prescrivesi , che le inferme , cui lo stato di 
salute il permetta , debbano eseguire i lavori, che verranno loro 
indicati. Due ragioni han fatto stimare utile tal disposizione , il 
bisogno cioè di occupare queste donne , le quali non soffrendo 
mali acuti , ed avvezze ad una vita scioperata debbono nell' ozio 
cagionar disturbi , e’I vantaggio che se ne ottiene per I’ educazio- 
ne morale , e I’ utilità , che onestamente può trarsi dall’ ope- 
ra loro ; in guisa che ben diletti di costoro travagli , potrebbe 
a poco a poco laComune di Palermo venire sgravata di una par- 
te del peso , che soffre per lo rnauten mento di esse. 

Perchè poi le inferme fossero sempre decentemente vestite , e 
non si vedessero mai ricoperte di quei cen ci , che con danno an- 
che della loro salute' sogliono la maggior parte di esse portare 
venendo all’ Ospedale , e perchè dove esiste uniformità , più fa- 
cilmente ottiensi I’ ordine , e la disciplina , si è nelle istruzioni 
stabilito , che tutte le Meretrici inferme entrando Dello Spedale 
lascino le loro vestimenta in deposito presso la Governante, e fac- 
ciano usa, durante il corso della malattia , delle vesti , e delle 
mute , che fornirà loro lo Stabilimento. A me piacerebbe , che 
per modello si adottassero !e vesti , di coi si servono le frenetiche 
in questa Reai Casa dei Pazzi. Essa è una specie di tunica , che 
ricopre commodamcnte , e decentemente le inferme. I risparmii , 
che risulteranno, secondo il quadro di. n.° i.°, ed il proiitto da 
ricavare da’ travagli delle inferme sono più che sufficienti per oc» 
correre alla spesa di tal vestiario. 

Nel numero degl’ impiegati che per ben procedere il servi- 
zio dello Stabilimento si c nelle istruzioni fissato, non yi ha 
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dippiù degli attuali, clic il Chirurgo Consulente, (il quale potreb- 
be scegliersi 'fra’Chirurgi dello Spedale Grande , scora gravare l’e- 
conomia dello Stabilimento meretricio di un’ altro soldo ) e la Go- 
vernante : nè si sarebbe ciò fatto , se non si fosse creduto indi- 
spensabile la loro opera. £ primieramente le funzioni del Chirur- 
go Consulente a due mali riparano * l’uno nel ramo sanitario , e 
l’altro nel ramo amministrativo. Un professore di primo rango 
incaricato di fiscalizzare tutte le operazioni sanitarie , e che non 
può entrare nelle secondarie vedute degli altri impiegati in que- 
sto ramo di servizio , perchè, come dalle istruzioni rilevasi, nes- 
suna parte egli ha negli articoli , che possono far frode e recare 
guadagni , è certamente un possente ritegno a’ detti impiegati per 
non lasciarsi cogliere in fallo. 

Per la Governante poi tutte le considerazioni concorrono a 
rendere le di costei funzioni necessarie ; e tra le altre , che pos- 
sono facilmente immaginarsi alla sola lettura de’ doveri , che le 
sono affidati , una conviene qui rimarcarue. 

In un luogo che è sotto la cura del governo, qualunque siasi 
la condizione delle persone , cui è destinato , sempre conservar 
conviene il rispetto , e la decenza che si possono maggiori ; e sic- 
come in ’Uno spedale di donne non possono gli uomiui essere de- 
centemente adatti a tutte le parti del servizio , così era indispen- 
sabile , che ad una donna matura , e rispettabile si fosse stabili- 
to di dare 1' incarico di sorvegliare , e presederc a tutto ciò , in 
cui 1’ opera degli uomini non è di assoluta necessità. A quanto su 
questo articolo si è detto può aggiungersi , che certamente me- 
glio si otterrebbe il fine , cui mirano le istruzioni della Gover- 
nante , se questa non che le infermiere , fossero scelte tra quelle 
donne mature , e di una mediocre intelligenza , che trovansi ne- 
gli stabilimenti sotto la protezione del Governo , come I’ Albergo 
de’ poveri , o qualche Collegio di Maria. Imperocché non sareb- 
be a temersi in simili donne lo spirito mercenario , che fa tante 
volte contravvenire al proprio dovere , ma al contrario vi sareb- 
be un certo stimolo di religione , e di pietà , che contribuirebbe 
molto al desiderato oggetto. Ciò che nello stato attuale non si os- 
serva nel personale del surriferito Ospedale Meretricio in cui le 
infermiere sono scelte da taluni ad arbitrio dalla classe delle me- 
retrici ammalate, le quali per tutti i riguardi , siccome della me- 
desima classe, non possono giammai esigere rispetto per mantener- 
vi 1 Online con la loro autorità. 
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Prescrivendo la compilazione di un giornale Medico-Cerusico 
per le osservazioni , clic nelle malattie possono farsi , si è inteso 
procurare che ano Stabilimento sotto la protezione del Governo 
possa anche riascir utile generalmente , se 1’ accidente o i trava- 
gli de’ professori dello stesso faranno arrivare a risulfamenti van- 
taggiosi per la più facile cura di un morbo , che per cause di- 
rette , o indirette così miseramente afflige 1’ Umanità. 

Si conchiade finalmente questa Memoria facendo osservare , 
che i periodici rapporti quindicinali da rimettersi al Governo per 
informarlo dello stato di tutto lo Stabilimento , sono un’ ottimo 
mezzo , onde impegnare gl’ impiegati ad eseguire il proprio dove- 
re , e nello stesso tempo potersi opportunamente provvedere da 
una Autorità superiore a tutte quelle mancanze , che dagli stati 
anzidetti risultassero. 

È giusto ancora , che si faccia osservare , eh’ eseguendosi 
le istruzioni , che alla presente Memoria si accompagnano per 
regolare il servizio sanitario , ed amministrativo nello Spedale 
Meretricio , nqp si perpetuerebbero molte inferme nello Stabi- 
limento , e si diminuirebbe il numero di tante oziose, che gra- 
vitano sulle finanze dello Stato : Maggiormente oggi , che do- 
po la savia disposizione data dall’ Eccmo Direttore Generale di 
Polizia sig. Duca di Cumia , tutte le meretrici della Capitale 
tre volte al mese sono scrupolosamente visitate dai Chirurgi 
della Direzione Generale di Polizia in un locale dello Stabili- 
mento meretricio appositamente eretto per tale .visita d’ispe- 
zione : misura saggissima , che fa onore , e gloria al Ministro , 
da cui fu emanata , per aver impedito in tal modo le turpitu- 
dini , e le nefandità che tutto giorno si commettevano. Sono 
parimenti controvisitate dai Chirurgi della Direzione Generale 
le donne licenziate dal Chirurgo dello Spedale Meretricio , cd 
una tale visita fisoole è utilissima per l’ accerto della salute 
pubblica , e onde prevenire qualche arbitrio , che potrebbe 
prendersi dal Chirurgo dello Stabilimento enunciato. 

Finalmente giudichiamo necessario , che oltre al Segreta- 
rio Computista vi siano destinati due Infermieri Maggiori scel- 
ti dal Governo dalla classe di quegli uomini , che all’cta riuni- 
scono una probità sperimentata , ed una certa tale fierezza per 
essere rispettati , ed imporre sopra questa classe di donne per a- 
bitudini insubordinate , e di maniere piuttosto insolenti. 
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istruzioni 

PER L’ OSPEDALE MERETRICIO DI PALERMO- 



PARTE PRIMA 

bzsfoszszohz oehe&a&z. 



TITOLO i.° 

Locale dello Stabilimemto.. 

Art. i . L'Ospedale dovrebbe esser situato in una parte eminente, dove 
si respiri on’ aria salubre , nè vi siano luoghi paludosi vicino , 
o altro , le cui esalazioni potessero rendere 1’ aria deleteria , e 
dovrebbe abbondare di acque potabili. 

Art. 2 . L’ esposizione delle aperture principali dello Stabilimento 
dovrebb’ essere ad oriente. 

Art. 3. Acciocché il servizio dell’ Ospedale potesse esser condotto 
nel modo conforme alle disposizioni contenute nelle presenti istru- 
zioni , il locale dello Stabilimento dovrebbe costare delle seguen- 
ti parti : 

Porla unica 

Corpo di guardia vicino alla parte esterna della porta. 

Camera di ricezione. 

Cucina. 

Dispensa. 

Stanza per la Governante. 

Guardarobc. 
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Stanza por il Segretario-Computista , io cui vi sarà con- 
servata la Scrittura. 

Cappella portatile. 

Stanza pel Cappellano. 

Alquante Gorsce situate nelle parti dello Stabilimento espo- 
ste ad odiente , cd a mezzogiorno , i di cui tetti siano alti, 
le finestre grandi a livello de’ pavimenti , e difese da impo- 
ste di legno , e di vetri : so le finestre non potranno esser 
così costrutte vi si faranno a livello de’ pavimenti dei venti- 
lato! , ossia dei fori di forma conica , con la base nella parte 
interna , e del diametro di un palmo ed un quarto ; e cor- 
redati da un solido portellino di legno, il numero di questi 
vcntilatoi sarà proporzionato all' ampiezza delle Sale. 

Stanza per li bagni. Se le tiue non vi potranno esser 
costrutte di marmo , o di pietra dura , vi si faranno di ra- 
me , o di legno. 

Stanza per le ammalate di morbi contagiosi 1 Quanto più ' 

Idem per le cancrenate /si può lonta- 

Idem per le operazioni Chirurgiche. Mio dalle Cor- 

Idem per le moribonde. tsee delle in- 

Idem per le morte. yièrme. 

Stanza pel travaglio delle meretrici inferme. 

Sala di disciplina. 

Stanza per le conferenze medico cerusiche. 

Stanza pel Deputato Amministratore. 

Magazzino per la paglia , legni , e carboni. 

Latrine , dove sarà una sulfic icnte quantità di acqua , si- 
tuati in luoghi isolati, e costrutte in modo, che non vi pos- 
sano le materie escrementizie permanere. 

Art. 4 . I letti delle inferme avranno solamente materazzi di pa- 
glia ; ve ne saranno però con materassi di lana per quelle am- 
malate all'ette di morbi acuti , ed alle quali dovrà esser per- 
messo dagli ulfiziali Sanitari. 

Art. 6. I letti delle inferme saranno situati lungo le Corsee alla 
distanza di tre palmi l’uno dall’altro, e dovranno esser posti 
perpendicolarmente , e non già paralleli al muro. 

Art. 6. Le file dei letti non saranno mai tra di loro più vicine 
di sette palmi. Se le Corsee non avranno una larghezza suffi- 
ciente per eseguirsi questa prescrizione, vi sarà una sola Iliadi 
letti. 
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Art, ’j. Trenta letti formeranno una divisione. 

Art 8. Tutti i letti saranno numerati per divisione- 

Art. 9. Nel muro sul capezzale di ogni letto vi sarà scritto in 
forma visibile da distante il numero delta Divisione , e quello 
del letto. 

Vicino allo stesso sarà appesa una cartellina , ove sarà scrit- 
to il nome cognome e patria della meretrice , il giorno della 
sua immissione nell’ Ospedale , il genere di malattia da cui è 
travagliata , la roba che ha portato seco , ed il mobilio con- 
segnatole dalla Governante. 

Art. io. Sopra la porta di ogni stanza sarà scritto 1 ’ uso , cui e 
destinata. 

Art. ii. Dovranno costruirsi nelle Corsee alquanti Cammini, e pro- 
priamente in quei siti , ove il Deputato Amministratore di ac- 
cordo co’ Professori Sanitari! giudicherà , che non possano nuo- 
cere al ben essere delle inferme. In tali Cammini dovranno accen- 
dersi legna nei mesi d’inverno , e nel caso che per qualche par- 
ticolare circostanza non si potessero costruire i detti Cammini , al- 
lora ne’ mesi d’ inverno dovrà n for nirsi delle braciere o di ra- 
me o di ferro con carboni bcu accesi , i di cui gas non potes- 
sero più esser dannosi. 

TITOLO a. 0 

Per la nettezza dello stabilimento. 

Art. 12. Le Corsee saranno spazzate tre volte ogni giorno , cioè 
dopo la medicazione della mattina , dopo il pranzo , e dopo la 
cena. 

Tutte le volte che in qualche parte il pavimento sarà im- 
brattalo di qualche sozzura , dovrà quella parte essere imme- 
diatamente lavata con acqua di mare , o con acqua di arena , 
o con acqua e segatura di legno , ed esser poi ben asciugata. 

Art. i 3 . Saranno egualmente nettate tre volte al giorno e nelle 
ore stabilite le latrine; le pile ed i bagni saranno puliti imme- 
diatamente dopo che se ne sarà fatto uso. 

Art. i 4 - Non polranuo tenersi nelle Corsee de’ vasi , o orinali, e 
quando il b sogno imponente lo esigerà , dovranno tenersi sem- 
pre puliti , c coverti con la massima cautela per evitare le fe- 
tide esalazioni. 
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Art. i 5 Le scodelle, i piatti, e gli altri utensili pei medicamen- 
ti» saranno puliti «ubilo dopo essersene fatto uso, e rimessi im- 
mediatamente al loro posto. Gl' utensili di cucina saranno ugual- 
mente puliti dopo il pra tuo e la cena, e rimessi al loro posto. 

Art. 16. Prima dell ora della visita , e dopo il pranzo, le am- 
malate dovranno lavarsi le mani e la faccia , tranne quelle, la 
cui malattia noi comporterà. A tale oggetto saranno appesi al 
muro delle Corsee de’ bacini e degli asciugamani , e posti vici- 
no dei recipienti sul pavimento per l’acqua sporca. 

Art. 17. Dopocchè le donne inferme si saranno tutte lavate , sa- 
ranno immediatamente puliti i bacini, ed i recipienti, lascian- 
dosi nei primi di II’ acqua pulita. 

Art. 18. Ogni mattina prima e dopo la visita , se occorre, saran- 
no aperte le finestre delle corsee , ed i ventilatori , e si faran- 
no dei profumi di zucchero bruciato sui carboni accesi , o di 
aceto versato sulle palette di ferro roveute , o del rosmarino 
bruciato. 

Art. 19. È proibito di gittare sul pavimento le pezze , le fasce , 
e le filacciche che si levano dalle piaghe, ma dovranno ripor- 
si in certe piccole ceste di latta , o di verga a tal uopo pre- 
parate. 

Art. 20. Deve ugualmente curarsi , che le materie, o l’acqua 
delle iniezioni, o altro che preme dalle piaghe, si faccia cader 
dentro dei bacini , e non mai sai pavimento. 

Art. 21 Le biancherie di letto delle inferme saranno cambiate 
Ogni quindici giorni, e quelle da corpo ogni otto giorni. Se per 
qualche inferma fosse necessario , potranno cambiarsi più spes- 
so , e se le finanze dello Stabilimento il permetteranno, si cam- 
bieranno anche più spesso per tutte. 

Alt. 22. È vietato di far rimanere in un letto le biancherie usa- 
te da un’ammalata, quando un'altra viene ad occuparlo, do- 
vendo il letto destinato la prima volta per una inferma essere 
fornito di biancherie tutte pulite , ed andarsi cambiando suc- 
cessivamente , come nell’ articolo precedente è prescritto. 

Art a 3 . Due volte in ogni anno dovranno pulirsi con acqua ed 
arena gli scanni e le tavole de’ letti delle inferme. Le coperte 
di lana saranno pulite due volte io ogn’ inverno , ed ancor più 
spesso , se sarà necessario. 

Art. 24. La paglia de’ materazzi sarà cambiata io ogni tre mesi , 
ed anche fra più breve tempo , se sarà d’uopo. La paglia del 
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inalerai») di qualche morta sarà subito levata, e la fodera sa- 
rà lavata al bucato. 

Art. a5. Tanto la paglia che si sarà levata da’ materni! nell’epo- 
che ordinarie , che quella levata straordinariamente per la mor- 
te di qualche inferma , sarà immediatamente bruciata fuori lo 
Stabilimento 

Art. 26 . Pe’ materani di lana poi dovrà curarsi , che in ogni sei 
med siano lavate le fodere al bucato , e sventolate le lane per 
più giorni. 



TITOLO 3.® 

Pe» la lavatura e lo espurgo degli oggetti che- usaso 

LE INFERME. 

Art. 27. Tutte le biancherie si da corpo che da letto delle infcr* 
me dovranno esser lavate al bucato , e perfettamente pulite da 
qualunque macchia. 

Art 28. S iranno nella stessa guisa lavate e pulite tutte le fasce, 
le compresse , ed altri pannolini che siauo serviti per le medi- 
cature delle inferme. 

Art. 29. Le biancherie ed il mobilio , che abbiano servito per le 
donne affette dai mali qui appresso indicati , dovranno esser la- 
vate e spurgate nel modo prescritto nel seguente articolo 3 o. 

• Rosalia 

« Scarlatina. 

« Dissenteria. 

« Marastno. 

• Tabe dorsale. 

« Idem meseraica. 

« Idem vescica le. 

• « Idem epatica. 

« Idem splenica* 

• Tigna. 

« Rogna. 

« Erpete* 

« Piaghe erpetiche. 

« Oftalmo-blenori ea. 

« Pustole sifilitiche. 

Art. 3o. La lavatura e lo spurgo delle biancherie , « del mobilio 
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malo dalle donne afflitte da’ sopraccnnati mali si faranno nel 
modo seguente. 

Si laveranno prima con saponata calda , si terranno poi per 
sei ore in una stanza chiusa a suffumigi di iicno , o di paglia, 
o di aceto, o zolfo, o all’azione del gas-nitrica muriatico ; be- 
ninteso che i vapori di zolfo sono assolutamente da praticarsi , 
se gli oggetti siano stati usati da donne con affezioni psoriche , 
o erpetiche , o tignose. Dopo di ciò gli oggetti saranno esposti 
per tre giorni all’ aere aperto , ed alla ventilazione. Eseguite 
queste operazioni potranno i delti oggetti esser nuovamente messi 
in uso per le altre inferme. 

Art. 3i. Le biancherie , e tutti gli altri oggetti usati dalle don- 
ne travagliate da’ mali qui appresso indicati saranno lavate , e 
spurgate nel modo , che sarà prescritto ne’ seguenti articoli 
3a e 33. 

■ Tifo petecchiale. 

« Tifo miliiare. • , 

■ Cinanche parotidea. 

< Vaiuolo. 

« Tisi polmonale. 

Art. 32. Gli oggetti di lana o di tela che abbiano servito alle 
donne affette da’ mali indica ti nel precedente articolo saranno 
passati al bacato , e vi staranno ventiquattro ore , indi saranno 
stropicciati e lavati bene. Dopo essersi asciugati saranno nuova- 
mente immersi nella lisciva per dqdici ore, quindi saranno spre- 
muti ed esposti per otto giorni all’aere aperto, ed alla venti- 
lazione. Dopo questo tempo saranno spiegati in un camerino 
chioso a suffumigi di paglia , fieno , aceto , o gas nitrico mu- 
riatico , nell'intelligenza che le suffuniigazioni nitriche o muria- 
tiche saranno esclusivamente adoperate nc’casi di tifo petecchia- 
le , o di tisi polmonale. Dopo essersi eseguiti tali suflumigi per 
sei ore , si esporranno di nuovo per due giorni all’ aere aper- 
to, finalmente si laveranno con saponata calda , e dopo essersi 
asciutti , se ne potrà far uso. 

Art. 33. I mobili di ferro o di legno saranno espurgati lavando- 
li , e stropicciandoli con. acqua ed arena , o con acqua e sega- 
tura di legno , e dopo essere stati così ben puliti saranno te- 
nuti per quattro giorni all’ aere aperto , e poi puliti con due 
passate di olio di ulive. 

Art. 34 . Gli oggetti tutti usati da donne travagliate da idrofobia 
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dovranno essere som’ alcun indugio bruciali. Dovranno essere 
egualmente bruciali tutti gli oggetti , che siano stati in contat- 
to colle parti cancrenate di qualche inferma , cioè le fasce , le 
compresse, o altro di simil natura. 

Art. 35. Il bruciamento degli oggetti indicati nell’articolo prece- 
dente dovrà eseguirsi alla presenza del Segretario-Computista , e 
del Ch irurgo di Guardia; il primo dei quali ne formerà il pro- 
cesso verbale da firmarsi da tutti e due per servire di docu- 
mento alla Contabilità. 

TITOLO 4. 0 

Della disciplina. 

Art. 36. Nessuna meretrice inferma potrà essere ammessa nello 
Spedale se prima non sia stata munita del biglietto di entrata 
firmato in doppio da uno dei chirurgi presso la Direzione Ge- 
nerale di Polizia e dell’ Ispettore incaricato al ramo meretricio ; 
secondo l’Ordinanza emanata li i5 Novembre i833. Il primo è 
incaricato del ramo sanitario ed il secondo del ramo esecutivo. 

Art. 37 . Dopocchc una donna inferma sarà entrata nell’ Ospeda- 
le si farà prima prendere un bagno per la nettezza', e poi con- 
segnerà alla stessa il vestiario di proprietà dell’ inferma , e do- 
pocchò lo avrà fatto beo lavare c pulire , lo conserverà per re- 
stituirsi all’inferma prima di uscir guarita dall’Ospedale. 

Art. 38. Se qualche meretrice avrà commesso de’ delitti prima di 
entrare nello Stabilimento, ed al momento di sua entrata si tro- 
vi sotto giudizio , dopo I’ avviso ricevutone dalla Polizia , sarà 
la detta meretrice chiusa nella Sala di disciplina , c consegnata 
alla Governante , ed al Portinajo sotto la loro massima respon- 
sabilità. 

Art. 3g. Saranno chiuse nella sala di disciplina tutte quelle in- 
ferme , le quali saranno insubordinate a’ Superiori, e turberan- 
no colla loro condotta la pace dello Stabilimento. Questo ca- 
stigo sarà loro imposto da quei Superiori che ne avranno la 
facoltà. 

Art. 4°. Tolte le donne inferme ammesse nello Stabilimento sono 
obbligate a travagliare nelle ore stabilite. Esse faranno tele, cal- 
zette , rappezzeranno biancherie , c se saranno a ciò inutili , fa- 
ranno delle lìlacciche o altro lavoro che possa esser utile allo 
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Stabilimento. Sono per questo obbligate ad eseguire tutto ciò 
che dalla Governante sarà loro imposto (i). 

Art. 4i. Quelle donne che più si distingueranno nel travaglio, o 
per la diligenza o por la prontezza n II’ esecuzione , avranno a 
proposizione della Governante una gratificazione , die dovrà es- 
sere ordinata dal Deputato Annnininistratore , e che non potrà 
esser maggiore del quarto della mercede della fatiga. 

Art. 4a. Se qualche donna si ricuserà a travagliare , andrà sog- 
getta a’ castighi che da’ Superiori le possono essere inflitti. 

Art. 43- Gli Dllitiali Sanitarii indicheranno quelle donne , che 
per lo stato delle Loro malattie non potranno esser soggette al 
travaglio , c quelle cui potrà esser permesso di travagliare nei 
proprii letti. 



(i) Né si potrà obiettare, che questa classe di donne siccome lasci- 
ve ed insubordinate non possano essere suscettibili di tate educazione ; 
imperocché la disciplina rigorosa, il buon esempio, le maniere obliganti, 
e talvolta imponenti, e l’esatta osservanza dei regolamenti ; giungeran- 
no certo a piegarle al travaglio ed alla sommissione. 

L’ esempio che abbiamo tra noi di essersi educali ed avvezzi al tra- 
vaglio i frenetici e. le frenetiche di questa Reai Casa do’ Malli , si è una 
parlantissima prova di quanta influenza può essere l'esatto regolamento e l’e- 
ducazione. Difatti in quella casa le pazze lavorano tutto il giorno sotto 
la sorveglianza del chiarissimo Direttore signor Pisani, tessuti di cotone, 
c di lino; mentre gli uomini dall’altra parte sono occupati per la colti- 
vazione del giardino c nella costruzione delle fakrichc del loro Stabili- 
mento. 

E’ una verità generalmente conosciuta in tutto il mondo incivilito di 
far lavorare gli uomini o le donne rinchiuse nello case di forza per dar 
loro una occupazione , per allontanarli dall’ozio e per essere utili a loro 
medesimi c allo stato. Perché dunque le meretrici inferme non possono 
esse lavorare in quello Stabilimento ? che siccome abbiam dello , questa 
cosa laddove venisse stabilita , mcnochè in quelle ebo per gravezza del 
morbo devesi ciò necessariamente dispensare , non sarebbe che un mezzo 
igienico medicamentoso , il quale tenendole lungi dal travaglio della me- 
ditazione , figlia prediletta dell’ ozio , apporterebbe in esse una leggiera 
fatica di corpo ed una calma mentale , amhiduc necessarie allo stalo fi- 
siologico della vita e per lo regolare adempimento delle funzioni negli 
organi dell’ economia animale. 
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Art. 44- H forvino Sanitario fieli’ Ospedale si eseguirà a suoi» di 
campana , che sarà suonata dal Portinajo. 

Art. 45. Un lungo suon di Campana annunzierà ogni mattina , 
che tutte le persone nello Stabilimento debbano svegliarsi. Do- 
po mezz’ ora le inferme si vestiranno e si alzeranno da’ letti , e 
comincerà a farsi la polizia da ognuno per la parte e nel mo- 
do colle presenti istruzioni ordinato. 

In un’ora dovrà esser terminata la pulizia, la quale trascor- 
sa , un’altro lunghissimo suon di campana indicherà, che le 
inferme si restituiscano a’ loro letti. 

Art. 46. Dopo un quarto d’ora, quattro colpi di campana an- 
nunzieranno il principio della visita Mcdico-Cerusica. 

Art. 47- Terminata la visita si farà di nuovo la polizia nel modo 
indicato nel titolo 3.°, c trascorsa mezzora dal termine della 
visita suonerà la messa , alla qnale dovranno tutte le donne in- 
fermi assistere ; nel tempo della messa si reciteranno le preci, 
presedendo a questa I* infermiera più antica. 

Art. 48. Terminata la messa si passerà alla Sala del travaglio , 
che durerà sino all’ ora della tavola. Questa sarà annunziata 
da un lungo suon di campana. 

Art. 49- Dalla stanza del travaglio tutte le donne passeranno due 
a due nel Refettorio col massimo silenzio ; ivi ognuna si sede- 
rà al suo posto : prima e dopo il pranzo si reciteranno le pre- 
ghiere che indicherà il Cappellano. 

Art. 5o. Dopo il pranzo è accordata un’ ora di ricreazione , tra- 
scorsa la quale un suono di campana indicherà , che tutte le 
donne inferme si recassero di nuovo alla stanza del travaglio , 
dove ognuna continuerà il lavoro assegnatole la mattina. Al far 
della sera un altro suon di campana annunzierà la fine del tra- 
vaglio, ed allorà riunite tutte le inferme vicino la Cappella re- 
citeranno il santo Rosario. 

Art. 5 1 . Terminato il Rosario si eseguiranno quelle medicazioni 
che siano state prescritte , e dopo mezz’ ora suonerà la cena , 
durante la quale si osserverà lo stesso silenzio , ed altro racco- 
mandato nel tempo del pranzo. 

Art. 3a. Dopo la cena tutte le inferme passeranno nelle rispetti- 
ve Corsce , e si metteranno a letto per dormire. 

Art. 53. Nei giorni di Domenica , dopo la visita Medico-Cerusica 
si passeranno le mutande per le ammalate , e dopo essersi ese- 
guito quanto su questo proposito è prescritto all’Articolo ai. 

2 
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del Titolo 2. 0 Parte i.* di queste istruzioni si suonerà la Messa. 

Art. 54. Nei giorni festivi all’ora del travaglio del dopopranzo si 
farà la spiega del Catechismo. 

Art. 55. Le meretrici dopo guarite saranno rimesse alla polizia coi 
corrispondente biglietto di uscita in doppia spedizione siccome 
si è sinora praticato. Tale biglietto dovrà essere rilasciato a firma 
del chirurgo Magg ore capo di servizio e del segretario compu- 
tista o dell’ Infermiere maggiore. L’ Cffiz ; ale di salute assicurerà 
lo stato in cui la meretrice sorte dall'Ospedale , ed il Segre- 
tario computista colla sua firma darà un certificato che servirà 
di appoggio alla Contabilità dello stabilimento. 

Art. 56. Sarà nella parte interna dello stabilimento un foglio con- 
tenente l’orario del serviuo regolato nel modo prescritto in que- 
llo titolo 4-® 



Digitized by Google 







PARTE SECONDA 

tHHBOATl RW OSr&BAU , S LOBO DOVE*!. 



TITOLO I. 

1MP1ECATI NELL’ OSPEDALE. 

Art. 5j. Gl’ impiegati nell’ Ospedale Meretricio saranno un Depu- 
tato Amministratore, un Cappellano, un Segretario-Computista, 
un Chirurgo Consulente , un Medico , ed un Chirurgo di pri- 
ma Classe , due Chic urgi di a.' Classe , un Farmacista , un 
Barbiere, una Governante, una Infermiera per ogni Divisione, 
un Cuoco , ed un Portinaio. 

Art. 58 Saranno addetti al servigio dell’ Ospedale Meretricio al- 
quanti servi di pena. 



TITOLO a. 0 

Doveri del Deputato Amministrai ohe 

Art. 5g. Il Deputato Amministratore soprantenderà all’ Ammini- 
strazione dell’Ospedale. Invigilerà pertanto alla formazione della 
scrittura , curerà la riscossione dell’ entrate nell’ Ospedale , ve* 
ribellerà 1’ esattezza e la legalità degl’introiti , e darà tutti que- 
gli altri provvedimenti amministrativi , che conformemente alle 
disposizioni contenute nelle presenti Istruzioni , ^conducono al 
buon Servizio dello Spedale. 
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Art. fio. Se il Chirurgo Consulente , o il Cappellano, o il Medico, 
o il Chirurgo di prima Classe abbiano commesso delle mancarne, 
potrà il Deputato Amministratore farne rapporto al Direttore 
Generale «li Polizia , perche da quest’ Autorità venissero dati gli 
opportuni provvedimenti. 

Art. 6i- Potrà il Deputato Amministratore di accordo col Chirurgo 
Consulente provocare dal Dircttor Generale di Polizia i castighi 
cd anche la destituzione dei Chirurgi di a. Classe, e del farma- 
cista , se abbiano questi trascurata la esecuzione dei proprii 
doveri. 

Art. 62. È nelle facoltà del Deputato Amministratore d’ imporre 
de’ castighi disciplinari a tutti gli altri Impiegati subalterni 
nell’ Ospedale , se si fossero resi colpevoli di qualche trasgressio- 
ne ai regolamenti; non clic alle stesse inferme, qualora distur- 
bassero esse il buon servizio dell'Ospedale,- inteso però per que- 
ste ultime il parere del Chirurgo Consulente, o del Medico , o 
del Chirurgo dj z." Classe , per assiemarsi se lo stato della ma- 
lattia permetta loro di subire il dato castigo. 

Art. 63 Se le mancanze commesse dagl’ Impiegali subalterni siano 
di tal natura da meritar loro la destituzione , il Deputato Am- 
ministratore potrà disporla per quegl’ Impiegati che sono di sua 
elezione, per quelli però eletti dal Direttor Generale di Polizia 
dovrà provocarla dal medesimo. 

Art. 64. Si asterrà il Deputato Amministratore di prender parte 
nelle operazioni che riguardano esclusivamente il ramo sanitario 
del servizio dell’Ospedale: dovrà però esser sollecito ad ordina- 
re tutto ciò , clic pel buon servizio «Ielle inferme gli sarà per 
iscritto richiesto dal Chirurgo Consulente. 

Art. 65. Curerà il Deputato Amministratore clic tutte le disposi- 
zioni c tutti i regolamenti , che saranno emanati sul servizio 
generale dell’Ospedale, fossero adissi in una Saja dello Stabili- 
mento , dove tutti gl’ Impiegati potessero leggerli , ed esser co- 
bi alla cognizione di lutti , e nessuno li trasgredisca sotto pre- 
testo d’ ignorarli. 

Art. 66. Tre volle in ogni mese il Dcpulato Amministratore ter- 
rà in sua casa, o nello Stabilimento un Consiglio di Amministra- 
zione , dove interverranno il Segretario Computista , d Chirur- 
go Consulente, c tutti quegli alti’ Impiegati che il Deputato 
Amministratore giudicherà opportuno di larvi intervenire. 

Art. 67. Acciocché il Direttore Generale di Polizia fosse periodi- 
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camcntc informato dell’ andamento del Servigio tanto Ammini- 
strativo che Sanitario dell’ Ospedale , dovrà il Deputato Ammi- 
nistratore rimettergli in ogni quindici giorni un rapporto cir- 
costanziato delle novità avvenute per la parte amministrativa , 
e disposizioni date per la stessa ; ed inoltre uno stato nominati- 
vo delle inferme entrate ò sortite dall'Ospedale con tutte le cor- 
rispondenti osservazioni. 

TITOLO 3 .° 

Doveri del Cappellaio. 

Art. 68. 'L’ amministrazione de’ Sacramenti , la cura per la prati- 
ca degli Esercizi Spirituali , eia vigilanza sui costumi delle don- 
ne entrate nell’Ospedale, formano iu generale il complesso dei 
doveri del Cappellano. 

Art. 69. Il Cappellano dovrà alitare nello Stabilimento per esser 
pronto sì di giorno che di notte ad occorrere ai bisogni Spiri- 
tuali delle inferme. 

Art. 70, Celebrerà egli la messa ogni giorno nella Cappella del- 
l’ Ospedale , ma sempre nelle ore stabilite dai regolamenti par- 
ticolari. Nei giorni di Domenica farà la spiega del Vangelo , 
durante la Messa , e la spiega del Catechismo nel dopopranzo. 
Ogui sera poi prima della cena reciterà il Santo Rosario. 

Art. 71. Il Cappellano amministrerà alle inferme, ogni volta che 
ne sarà da esse ricercato , il Sacramento della Confessione , e 
se lo stimerà, quello dell’Eucaristia. Amministrerà poi il Santo 
Viatico a tutte le donne che siano state trasportate nella stanza 
delle moribonde , e le assisterà lino alla morte. 

Art. 72. Ogni anno nel tempo della Quadragesima il Cappellano 
farà gli Esercizi Spirituali alle donne inferme. , 

Art. 73. È dovere del Cappellano di girare spesso tutte le Corsee 
delle inferme , ed ammonirle o sgridarle per le indecenze che 
possano commettere , non che esortarle alla pazienza nel soffrire 
le malattie. Presederà inoltre al pranzo , ed alla ceua delle in- 
ferme per farvi mantenere la decenza ed il silenzio. 

Art. 74. È proibito al Cappellano di essere il Depositario di de- 
naro o altri oggetti appartenenti alle donno inferme , nè potrà 
riceversi cosa alcuna dalle moribonde ; anzi se qualcheduna di 
queste gl» partecipasse di avere oggetti da poterne disporre, do- 



Digitized by Google 




ni 

,rà avvertirne il Deputato Amministratore por farle*! il Testa- 
mento. 

Art. 75 - Subitocchè un’inferma avrà cessato di vivere , il Cappel- 
lano ne benedirà il cadavere , e lo farà trasportare nella came- 
ra de’ morti , curando di farlo qnivi tenere colla massima de- 
cenza , e che per nessun motivo fosse condotto alla Sepoltura 
prima di essere scorse ventiquattr’ ore dopo la morte. 

TITOLO 4. 0 

Doveri del Segretario Computista. 

Art. 76. Il Segretario Computista è obbligato di formare la scrit- 
tura degl’ Introiti , e degli Esiti dello Stabilimento , di redige- 
re la corrispondenza che il Deputato Amministratore dovrà te- 
nere in iscritto colle varie autorità Egli formerà i pczzini di 
pagamento che munirà della sua firma prima che fossero sotto- 
scritti dal Deputato Amministratore. 

Art. 77. Avrà una parte principale nel consiglio di Amministra- 
zione che tre volte in ogni mese si terrà nello Stab timento , o 
in Casa del Deputato Amministratore per trattare gli affari che 
interessano la parte amministrativa dello Spedale. Egli terrà 
conto delle risoluzioni prese in tali Consigli , e curerà che fos- 
sero eseguite. 

Art. 78. Egli terrà nn notamento di tutti gli oggetti appartenen- 
ti allo Stabilimento , nel quale saranno indicati gl’ Impiegati , 
cui siano stati rispettivamente consegnati. In tale notamento 
dovrà tenersi conto dei vestiarii , e di tutt’ altro di proprietà 
delle inferme , ehc queste avranno depositato presso la Gover- 
nante al loro ingresso nello Stabilimento- 

Art. 79. Acciocché il Segretario Computista potesse eseguire quan- 
to nel precedente Articolo è prescritto , egli ricercherà dal se- 
condo Chirurgo di Guardia nna copia di quella Cartellina che 
all’ ingresso di ogn’ inferma nello Stabilimento dovrà formarsi 
per appendersi vicino il letto che le verrà destinato. 

Art. 80. Ricupererà anche gli originali B'glietti di Fntrata , con 
cui le meretrici infeime sono state rimesse dalla Direzione Ge- 
nerale di Polizia allo Stabilimento , c li conserverà per giusti- 
ficazione della Scrittura. 

Art. 81. Il Segretario Computista formerà i Biglietti di uscita per 
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le meretrici guarite , e ne terrà conto per appoggio della Scrit- 
tura. - . 

Art. 8*. È dovere del Segretario Computista d’ invigilare sulla 
buona qualità , e Bulla esattezza della quantità di tutti gli og- 
getti che si comprano pel Servizio dell’Ospedale , potendo per 
questo visitare quando voglia la Cucina , la Dispensa , la Far- 
macia , il Guardaroba , le Corsee , e gli altri luoghi dello 
Stabilimento. Nel caso che trovasse degl' inconvenienti, ne av- 
viserà tosto il Deputato Amministratore , ed anche il Chirurgo 
Consulente se siano affari riguardanti il Servizio Sanitario , per 
darsi immediatamente le opportune provvidenze. 

Art. 83 . Può il Segretario Computista infliggere de’ leggieri casti- 
ghi a tutti gli Impiegati Subalterni a cominciare dalla Gover- 
nante inclusivamente sino al Portinaio , qualora egli osservasse 
clic abbiano gli stessi incorso in qualche picciola trasgressione 
de' loro doveri. Se però la trasgressione commessa fosse causa 
di qualche rimarchevole inconveniente , dovrà dame parte al 
Deputato Amministratore per provvedervi a norma delle sue 
facoltà. 

Art. 84 - Alla fine di ogni tre mesi regolarmente , ed anche più 
spesso , se egli o il Deputato Amministratore lo stimasse neces- 
sario , dovrà il Segretario Computista far l’ inventario di tutti 
gli oggetti appartenenti allo Stabilimento , non che di tutti gli 
altri indicati nell’ Art. 78. 

Art. 89. Il Segretario Computista dovrà alla fine di ogni mese 
ricercare al Farmacista il conto del consumo de' medeamenti , 
e verificatolo annoterà il risaltato nella sua Scrittura. 

Art. 86. Se il Farmacista gli ricercherà dei Boni per provveder- 
si di oggetti necessairi alla formazione dei medicamenti , egli li 
rilascerà muniti della sua firma , qualora dalla sua Scrittura 
rileverà , che starni realmente consumati gli oggetti ricercati , 
ed in caso contrario si negherà a dare il Bono , e lo avviserà 
al Deputalo Amministratore per impartire le opportune prov- 
videnze. 

Art. 87. Il Segretario Computista è incaricato della formazione 
de’ Conti , che il Deputato Amministratore dovrà rendere , e 
di tutti quei piani statistici che dalle Autorità Superiori ver- 
ranno forse ricercali. 

Art. 88. Dovrà finalmente il Segretario Computista recarsi ogni 
giorno allo Stabilimento alle ore otto antimeridiane , c dirao- 
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rarvi sino alle ore cine pomeridiane per eseguire i doveri indos- 
satigli , e per osservare prima di tutto nel libretto delle pre- 
scrizioni Mcdico-Cerusiche .quali alimenti dovranno in quel gior- 
no essere apprestati alle inferme , affin di ordinare che siano 
preparati secondo i regolamenti in vigore. Se il Segretario Com- 
putista non potrà accudire all’ esatta osservanza di questo ra- 
mo di servizio , ne potrà egli incaricare l’inferraierc maggiore di 
sua fiducia , onde non venire attrassata la distribuzione della 
cibn-ia nelle ore stabilite nelle presenti istruzioni. 

Vi saranno ancora due Infermieri Maggiori , i quali saranno 
unicamente destinati a mantenere il buon ordine dello Stabili- 
mento, ed invigilare all’esatto adempimento di tutto ciò che ver- 
rà loro prescritto dal Segretario Computista , dal quale diret- 
tamente dipenderanno. Sarà loro obbligo di assistere alle visite 
Medico-Chirurgiche , onde far mantenere il silenzio e 1 ’ ordine, 
ed alla distribuzione degli alimenti. Per il dippiù disimpegne- 
ranno essi i medesimi doveri prescritti nel titolo g° per la Go- 
vernante , con la quale faranno di accordo procedere regolar- 
mente il servizio. 

TITOLO 5 .® 

Doveri oel Chirurgo Coksclejite. 

Art. 8g. Il Chirurgo Consulente soprintenderà alla parte Sanita- 
ria del servizio dello Spedale. 

Art. go. Il Chirurgo Consulente dovrà ordinariamente portarsi 
allo Stabilimento tre volte la settimana nell’ora della visita del- 
la mattina , ed inoltre tutte le volte che sarà bisognevole , par- 
ticolarmente se vi siano delle inferme travagliate da malattie 
gravi. 

Art. gì. Una volta la settimana , ed anche più spesso se sia ne- 
cessario , il Chirurgo Consulente dovrà riunirsi nello Stabili- 
mento col Medico, o col Chirurgo di i.® Classe', e con i Chi- 
rurgi di 2.* Classe , per trattare sulle malattie da cui sono af- 
flitte le inferme , aflìn di potere riformare , modificare , o cam- 
biare i varii trattamenti curativi da adoperarsi nell’ Ospedale. 

Art. 92. Quantevolte sia dal Medico sia dal Chirurgo di i .* Clas- 
se vorrà prescriversi un rimedio o interno , o esterno , il di 
cui uso non fosse ancora approvato dalla esperienza , o si giu- 
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dicherà di doversi praticare qualche operazione chirurgica d’im- 
portanza , dovrà sentirsi prima I’ opinione del Chirurgo Consu- 
sulente. Se nel consulto , che per quest’ oggetto si terrà , sa- 
ranno varii i pareri , si eseguirà quello dei più , e nel caso 
che tutti e tre siano discordanti , dovrà eseguirsi quello del 

' Chirurgo Consulente. Nel libro poi delle conferenze Medico-Cc- 
rusiche si annoteranno il risultamento del consulto , cd i pare- 
ri contrarii , se ve ne siano stati. 

Art. 93. Il Chirurgo Consulente curerà che dai Chirurgi di 2.* 
Classe fosse esattamente compilato un Giornale Medico-Cerusico, 
nel quale dovranno essere annotate tutte le osservazioni che oc- 
correrà di fare sulle malattie , e questo Giornale servirà di 
norma e regolamento nello stabilire i trattamenti curativi. 

Art. g 4 - Il Chirurgo Consulente interverrà nel Consiglio di Am- 
ministrazione , che dal Deputato Amministratore dovrà tenersi, 
come è prescritto iicll’ Articolo 66. 

Art. g 5 . Farà egli delle visite straordinarie d’ ispezione per csa- 
miinre se il servizio Sanitario proceda convenientemente , se 
gl’ Impiegati di questo ramo adempiano a’ loro doveri ; se gli 
alimenti , le vivande , i medicamenti siano della qualità conve- 
niente pel ben essere delle inferme , se i letti , le biancherie , 
le fasce , le pezze , i corpi delle inferme , ed il locale dello 
Stab limenso siano mantenuti colla debita nettezza. 

Art. 96. Se in tali visite troverà degl’ inconvenienti avvenuti per 
colpa o dei Chirurgi di 2.“ Classe , o degli altri Impiegati .Su- 
balterni , ovvero delle inferme , il Ch : rurgo Consulente potrà 
loro infliggere de’ leggieri castighi dandone conto al Deputato 
Amministratore per di lui semplice intelligenza. 

Art. 97. Se però gl’ inconvenienti rinvenuti fossero causa di gra- 
vi sinistre conseguenze , il Chirurgo Consulente da una mano 
vi ripirerà al momento , e dall’altra ne farà rapporto al De- 
putato Amministratore per dare , o provocare le opportune mi- 
sure di rigore contro gl’ Impiegati colpevoli. 

Art. 98. Se dal Medico o dal Chirurgo di 1.* Classe, o da qua- 
lunque altro Impiegato sarà avvertilo di esservi degl’ inconve- 
nienti nel Servizio Sanitario , il Chirurgo Consulente dovrà ve- 
rificarli , e regolarsi a norma del prescritto ne' menzionati arti- 
coli 96 e 97 a seconda della natura degl’ inconvenienti. 

Art. 99. In caso di malattia o d’ impedimento del Medico , o del 
Chirurgo di 2.' Classe passerà egli la visita alle ammalate , o 
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la farà passare alla sua presuma dai Chirnrgi di a.* CUssc. 

Art. 100. Il Chirurgo Conaulente potrà egli aleno eseguire quelle 
operaiioni cerusiche che siasi determinato praticare nel Consul- 
to tenutosi , e potrà egli st aso incaricarsi di curare quelle ir>- 
ferme, che o per la qualità A Ila malattia , o per Io stato lo- 
ro pericoloso mestassero maggiore assistenza. 

Art. tot. Nei casi di bisogno di oggetti o altro pel buon servizio 
sanitario delle ammalate , >1 Chirurgo Consulente ne farà la ri- 
chiesta per iscritto al D putato Amministratore. 

Art. ioa. Il Chirurgo Consulente dovrà ad ogni quindici giorni 
trasmettere al Deputato Amministratore lo stato nominativo 
delle animi late entrate e sortite con la indicazione della malat- 
tia d'ogtn inferma , e con tutte le altre osservazioui che occor- 
reranno , acciocché il Deputato Amministratore lo rimettesse al 
Dircttor Generale di Polizia , siccome all ’ articolo 67 delle pre- 
senti istruzioni è prescritto. 

TITOLO 6. 

Doveri del Medco , e del Chirurgo di prima Classe. 

Art. io 3 . Il Medico cd il Chirurgo di 1.* Classe dovranno por- 
tarsi all' Ospedale due volte al giorno , la mattina alle ore 8 
antimeridiane , ed il dopo pranzo a qualunque ora vogliano.; 
passeranno in tali ore la visita a tutte le inferme, e prescri- 
veranno loro i rimedii convenienti , firmando alla fine di ogni 
visita il foglio del libretto, ove tali ordinazioni sono scritte. Essi 
ordineranno nello stesso tempo, e nella stessa guisa i cibi, e le 
varie porzioni che alle iuferme dovranno somministrarsi. 

Art. 104. 11 Chirurgo ed il Medico di 1.* Classe nell’ordinazione 
del pranzo e della cena per le inferme dovranno conformarsi a 
ipiìnto nella terza parte delle presenti istruzioni è preso itto 
sulle sussistenze delle meretrici inferme. 

Art. io 5 . Per la prescrizione poi de’ m dica menti dovranno gene- 
ralmente attenersi a quei rimedii , che nelle conferenze Medico - 
Cerusiche siano stati approvati , ed avranno inoltre riguardo 
alle fiianze dello Stabilito nto , per cui anteporranno a’ rimedii 
costosi quelli di poca spesa , tutte le volte però che questo ri- 
guardo non arrecasse nocumento alla salute delle inferme. 

All. 106. Il Chirurgo , ed il Medico di 1 .* Classe esamineranno 
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se gli alimenti , le vivande, ed i medicamenti da somministrarsi 
alle inferme siano di buona qualità , e qualora non li trove- 
ranno tali , impediranno che se ne facesse oso , e ne daranno 
conto al Chirurgo Consulente , ed al Segretario Computista per- 
chè li provvedano sollecitamente a norma delle rispettive facol- 
tà. Dovranno parimenti il Medico , ed il Chirurgo di i* Classe 
dar prontamente avviso al Cb rurgo Consulente di qualunque 
mancanza che osserveranno nel servizio dell’Ospedale. 

Art. 107. Se sopravvenissero alle inferme malattie veneree di di- 
versa natura , ne prescriveranno i rimedi in recez’oni separate. 

Art. «o8. Se il medico o il chirurgo di 1.* Classe giudicassero di 
mettere io opera qualche rimedio , il di cui uso non fosse an- 
cora sanzionato dall’ esperienza , o di passare a qualche opera- 
zione cerusica importante , dovranno prima avvertirne il Chi- 
rurgo Consulente per eseguirsi ciò eh’ è disposto nell’ Artico- 
lo 92. 

Art. 109 Interverranno essi nelle Conferenze Medico- Cerusiche , 
di cui è parola nell’ articolo 91 delle presenti istruzioni. 

Art. no Quante volte vi siano delle ammalate in uno stato pe- 
ricoloso , dovranno il Chirurgo ed il Medico di ».* Classe far 
chiamare sollecitamente il Chirurgo Consulente , affinchè tutti e 
tre riuniti deliberassero su’ rimedti da adoperare , regolandosi 
in questi Consulti nel modo stesso , com’ è prescritto per gli al- 
tri , di cui si è fatta menzione nell’ articolo 92. 

Alt. ri). Il Medico di 1 * Classe curerà che in caso di grave pe- 
ricolo di qualche ammalata fosse la stessa trasportata nella stau- 
za destinata per le moribonde 

Art. 112. Il Chirurgo di 1 . p Classe ordinerà che I’ inferma , su 
cui dovrà eseguirsi qualche importante operazione cerusica , 
fosse condotta nella stanza dello Stabilimento destinata a tale 
oggetto. 

Art. 1 1 3 . Se qualche ammalata non vorrà eseguire le prescrizio- 
ni Mediche o Cerusiche , dovranno dapprima il Medico , o il 
Chirurgo di i." Gisse persuaderla colle buone , e qualora ciò 
malgrado persìstesse sulla negativa , sono autorizzati ad inflig- 
gerle qualche leggiero castigo proporzionato sempre allo stato 
di malattia , in cui quella ritrovasi. 

Art. 114. li Medico ed il Chirurgo di -i.* Classe dovranno cor» 
molta diligenza ossei vare , se le inferme trattengono presso di 
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loro rimrdii o cibi , il di coi oso non fosse stato alle stesse 
regolarmente ordinato dai Professori dello Stabilimento 

Art. 1 15 . Nel caso che il Medico o il Chirurgo di i.* Classe rin- 
venissero presso le inferme gli oggetti , di cui è parola nell’Ar- 
ticolo precedente , impediranno da una mano che potessero far- 
ne uso , e ne daranno conto al Chirurgo Consulente , perchè 
questo verificando chi abbia la colpa di questo inconveniente , 
eseguisca quanto è disposto nell’Articolo 98. 

Art. 116. Il Medico ed il Chirurgo di 1.* Classe concorreranno 
alla formazione del Giornale Medico-Cerusico dello Stabilimen- 
to , comunicando in iscritto o dettando a’Chirurgi di addas- 
se tutte quelle rimarchevoli osservazioni , che avranno fatto 
nella cura delle inferme. 

Art. 117. È dovere del medico, e del Chirurgo di 1.* Classe in- 
vigilare sulla condotta de’ Chirurgi di 2 " Classe , e delle In- 
fermiere , e trovando che tali Impiegati mancassero al loro 
dovere ne informeranno il Chirurgo Consulente per regolarsi 
questi a norma delle sue facoltà. 

Art. 118. Il Medico ed il Chirurgo di i .* Classe si presteranno 
a soscrivere i Boni , che dal Farmacista gli saranno esibiti , 
quante volte gli oggetti in tali boni convenuti siano quelli ne- 
cessarii per la formazione dei medicamenti , di cui si fa uso 
nell’ Ospedale. In caso contrario , lungi dal munire tali boni 
delle loro firme , nc daranno avviso al Deputato Amministra- 
tore. 

Art. 119. Se venissero a mancare degli oggetti , o altro necessa- 
rio pel buon servizio delle inferme , ne faranno rapporto al 
Chirurgo Consulente , perchè questi vi provveda a seconda del- 
le sue facoltà. 

Art. 120. Siccome qualunque altro impiegato dello Stabilimento, 
il Medico , ed il Chirurgo di i.® Classe baderanno alla nettez- 
za dello Stabilimento , e di tatti gli oggetti destinati al servi- 
zio delle inferme, e daranno tutti quelli provvedimenti, che sa- 
ranno necessari! , e conformi al Titolo 2,® di queste Istruzioni 
sulla nettezza dello Stabilimento. 
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Art. 121. I due Chiiurgi di 3.* Classe resteranno di Guardia ncl- 
1 ’ Ospedale un giorno per uno , e quello di Guardia non po- 
trà in tal tempo allontanarsene , dovendo egli essere risponsa- 
bile dell’esatto adempimento del Servizio Sanitario. Baderà per- 

■ ciò il secondo Chirurgo di Guardia , che gl’ Impiegali Subal- 
terni facciano il loro dovere , e ebe le inferme non dessero 
motivo ad alcuno inconveniente , dovendo nel caso contrario 
darne conto al Medico , ed al Chirurgo di 1 a Classe , accioc- 
ché questi si regolassero a seconda di quanto è prescritto nel- 
le presenti Istruzioni. 

Art. 122. Il 2. 0 Chirurgo di Guardia dormirà la notte in una 
statua dello stabilimento destinata a tale oggetto, dovendo per- 
correre a qualunque chiamata possa avere , ed anche vegliare 
se vi fosse qualche inferma in grave pericolo. 

Art. 123 II Chirurgo di Guardia prima della visita della mattina 
preparerà gli apparecchi di Chirurgia , e tutt’ altro necessario 
alla medicatura. Non trovando egli le fasce , le compresse , o 
altro convenientemente pulite , le rimanderà alla Governante , 
pei'chè ne apprestasse altre ben pulite. 

Art. 124. Il Chirurgo di 2.* Classe di Guardia assisterà alle . vi- 
site giornaliere , che il Chirurgo ed il Medico di 1.* Classe fa- 
ranno alle ammalate , ed anche alle visite che potrà fare il 
Medico Consulente , tenendo conto delle prescrizioni clic saran- 
no fatte. 

Art. 125 . Il Chirurgo di 2.* Classe di Guardia presederà all’ese- 
cuzione delle prescrizioni Mediche , o Cerusiche. Dovrà pertan- 
to prima di far distribuire i medicamenti , e i cibi , e le vi- 
vande dalle infermiere , osservare se la qualità c le quantità 
siano conformi alle prescrizioni dei Professori curanti: ed in ca« 
so contrario ripararvi sollecitamente. 

Art. 12G. Potrà il 2. 0 Chirurgo di Guardia sospendere che si ap- 
prestino a qualche inferma i rimrdii ordinati nella visita dei 
Professori curanti , qualora per accidenti sopravvenuti giudi- 
casse , che quei rimedù potessero riuscire nocevoli , ed alla se- 
guente visita darà di lutto conto al Medico , ed al Chirurgo 
di 1 .* Classe. 
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Art. 127. Se gli accidenti sopravvenuti all’inferma , dei quali è 
parola nell' Articolo precedente , fossero considerevoli , dovrà 
il a.° Chirurgo di Guardia , oltre la sospensione del medica- 
mento , far chiamare straordinariamente tanto il Medico, che 
il Chirurgo di 1.* Classe , acciò essi disponessero quanto con- 
venga. 

Art 128, Il 2. 0 Chirurgo di Guardia , ed anche 1 ’ altro , se il 
bisogno lo esigesse , dovrano aiutare il Chirurgo Consulente, 
ed il Chirurgo di 1.* Classe nelle operaiioni cerusicbe , eh e- 
glino saranno per fare. Quello di Guardia , se osserverà duran- 
te il corso della sua Guardia , che sia necessario far qualche 
piccola operaiione Chirurgica , la di cui dilaiione potrebbe ar- 
recare sinistri accidenti , è autoriuato ad eseguirla , dovendo- 
ne dar conto nella seguente visita ai Professori curanti. 

Art. 129. Il Chirurgo di 2.* Classe di Guardia sovrantendera 
all’ amministratione dei bagni stabilendo il grado di calore del- 
l’acqua , e la durata del bagno, e lascerà poi alle infermiere 
destinata a tal oggetto la cura di assistere le inferme , cui st 
somministrano i bagni. 

Art. i 3 o. Sarà cura del 2. 0 Chirurgo di Guardia assistere le in- 
ferme nel tempo che eseguiscono le Trilioni mercuriali loro 
prescritte. 

Art. 1S1. Il 2. 0 Chirurgo di Guardia si riceverà le meretrici in- 
ferme , che verranno all’ Ospedale , ricuperando il biglietto 
d’ entrata , di cui l’ inferma dovrà esser munita. Noterà quin- 
di in un libro a tal uopo destinato il n ome ed il cognome del- 
1 ’ inferma , il giorno e I’ ora in cui sia entrata n< II’ Ospedale , 
e dopo aver preso conto della malattia , di coi I’ istessa è afflit- 
ta , lo noterà anche nello stesso libro , specificando se nel cor- 
po della inferma si trovassero delle lesioni esterne. 

Art. i 3 a. Qualora il a.° Chirurgo di Guardia nell osservare la 
malattia venerea della meretrice , che va allo Spedale , troverà 
che sia la stessa affetta da morbo contagioso , oltreche dovi a 
annotare quest’ altra circostanza nel libro indicato nell’ Artico- 
lo precedente , ordinerà , che 1’ infer ma fosse collocata in una 
stanza separata , avvertendone la Governante , acciocché le 
biancherie si da corpo , che da letto , e tutt’ altro inserviente 
all’ uso della stessa inferma , fosse cu rato nel modo , che per 
tali casi è prescritto nelle presenti istruzioni. 

Art. i 33 . Il Chirurgo di a.* Classe di Guardia terrà il Giornale 
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delle osservazioni Medico-Ceru siche , che dai Professori della 
Stabilimento saranno per farsi , essendo egli incaricato della 
comp ladone dello stesso , potendovi anche annotare quelle os- 
servazioui rimarchevoli , che durante la sua guardia avrà po- 
' tuto fare. 

Art. i34 Tutti e due i Chirurgi di 2.* Classe assisteranno alle 
Conferenze , di cui si fa menzione negli Articoli 91 e 92 delle 
presenti Istruzioni ; e quello , che in quei giorno sarà franco 
di Guardia annoterà nel libro delle Conferenze Medico-Ceru siche 
le deliberazioni che si son prese , curando che da tutti i Pro- 
fessori intervenutivi fosse firmato il foglio , ove la detta delibe- 
razione sarà scritta. 

Art. 1 35- Se per qualche staordinario bisogno un solo 2 0 Chi- 
rurgo non basterà alla assistenza delle inferme potrà il Chirur- 
go Consulente far chiamare anche l’altro , che non è di Guar- 
dia , e questi dovrà subito recarsi all’Ospedale. 

Art. i36. Finalmente più. che a qualunque altro Impiegato su- 
balterno spetterà ai 2 Chirurgi di curare la somma nettezza 
dello Stabilimento, e di tutto ciò che serve all’ uso delle infer- 
me stesse , ed in caso contrario ne daranno conto ai Superiori, 
perchè vi si provveda immediatamente. 

Vi sarà nominato ancora un secondo Medico unicamente de- 
stinato a tal ramo di servizio , il qu ale disimpegnarà gli stessi 
\ obblighi dei Chirurgi di 2.* Classe nei giorni di Guardia , am- 
menocchè delle operazioni Chirurgiche , che saranno solamente 
eseguite dai Chirurgi , siccome si c d etto di sopra. 

Potranno pure esser ammessi nel d etto Stabilimento quattro 
alunni interni senza soldo , ma con delle gratificazioni a ben 
vista del Medico , e Chirurgo Capi di servizio , che all’ uopo 
faranno il corrispondente rapporto al Deputato Amministratore. 
Avranno essi l’obbligo di assistere alle visite di Chirurgia, me- 
dicando le inferme sotto la direzione dei Chirurgi di 2.* classe, 
e potranno, trovandosi idooei , essere ammessi al turno delle 
guardie. 

Tali servizii da loro resi li dar anno un dritto ad essere am- 
messi allo esame ( in caso di vacanza ) per 2 Chirurgi, o Medie; 
ed in circostanze uguali saranno costoro preferiti a quei giova- 
ni , che potranno venire di fuori ad esporsi all’esame, il qua- 
le si verserà sulla Chirurgia Operatoria , e sulle malattie delle 
donne in particolare. 
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T I T 0 I. O 8. 



• Doveri del Farmacista. 

Art. i3^. Il Farmacista avrà l’obbligo di preparare i medicamen- 
ti , e «li fornirli a prescrizione tic’ Professori Curanti per som- 
ministrarsi alle inferme. 

Art. i38. Assisterà egli ogni mattina alla visita Medico-Cerusica , 
e scriverà in un libretto preparato a tale oggetto le, recezioni 
che saranno ordinate dai Professori Curanti , indicando il nume- 
ro e la divisione della inferma , per cui il rimedio sarà pre- 
scritto. Dalle ordinazioni contenute in tale libretto egli estrarrà 
il notamente dei medicamenti , e del numero di ogn’ infermo , 
cui dovranno somministrarsi , ed andrà subito a prepararli. 

Art. i3g. 11 Farmacisti distribuirà in tanti piccioli bucali di cre- 
ta o di vetro i medicamenti liquidi , scrivendo sopra ognuno 
degli stessi il medicamento , che vi si contiene , la sua quanti- 
tà , ed il numero e la divisione dell’ inferma , cui fu prescrit- 
to. I medicamenti in polvere o in forma di estratti saranno da 
lui posti in tante cartelline sopra ognuna delle quali scriverà lo 
stesso che pe’ medicamenti liquidi in questo articolo è prescritto. 

Art. 140 . Il Farmacista farà arrivare al 2 .° Chirurgo, di Guardia, 
j medicamenti cosi preparati , e sarà esso Farmacista responsa- 
bile di qualunque siasi inconveniente , che si rileverà o circa la 
qualità e la quantità dei medicamenti , o circa la distribuzione 
degli stessi. 

Art. 4i. Se fuori le ore della visita il 2 .° Chirurgo di Guardia 
giudicherà di ordinare qualche pozione anodina , o cordiale per 
sovvenire ad un urgente bisogno di qualche inferma, il Farma- 
cista è tenuto ad eseguire la ricetta, e di mostrarla alla prima 
seguente visita ai Professori Curanti , trattenendola poi presso 
di sè per giustificare il consumo dei medicamenti. 

Art. 142 - Non permetterà mai il Farmacista sotto la sua massima 
responsabilità che veruna persona , a menocchc gli Impiegati di 
sopra indicati in questo titolo e nel modo di sopra prescritto 
prendesse dei medicamenti ; dovendosi auch' egli astenerc dal 
farne oso sotto la stessa responsabilità. 

Art. 43. Il, Farmacista farà provvedersi degli oggetti necessari 
per la formazione dei medicamenti con Bono firmato , e soscnt- 
to dal Segretario-Computista , c vidimato dai Professori Curanti. 
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Art. i44: Alla fine di ogni mese il Farmacista dovrà |giustifìcara 
al Segretario Computista con Notamenti tratti dal libretto della 
prescrizioni Mcdico-Cerusiche , e colle incette straordinarie, che 

. nei modi conformi alle presenti Istruzioni gli sono state forse 
spedite , il consumo fatto dei medicamenti per sapersi quali ed 
in che quantità ne rimangano presso di lui. 

Art. s45- Se in tempo di notte gli verrà ricercato qualche medi- 
camento dal 2. 0 Chirurgo di Guardia , il Farmacista dovrà re- 
golarsi nel modo stesso che allo Art. s 4 1 « prescritto per le 
ordinazioni fuori visita. 

TITOLO 9. 9 

/ 

% Doveri della Governaste, 

Art. i46 La Governante che sarà scelta fra le donne di un’ età 
matura dovrà saper leggere e scrivere , ed indosserà un abito 
nero per inspirare rispetto tanto alle infermiere che all’ in- 
ferme. 

Art. 147 . La Governante sarà immediatamente subordinata al Me- 
dico , ed al Chirurgo di i.* Classe in quanto al servizio sani- 
tario , ed al Segretario Computista in quanto al servizio am- 
ministrativo. 

Art. 48. La medesima curerà che le infermiere eseguiscano il 
loro dovere , e terrà presso di se il Guardaroba di tutte le 
biancherie destinate al servizio dell’ Ospedale , restando respon- 
sabile della buona cd esatta conservazione delle stesse. 

Art. 1 4 9 ■ Ogni giorno prenderà essa conto delle vivande , che 
dai Professori curanti c stato prescritto di somministrare alle 
inferme nel corso della giornata , ed ordinerà al Caoco che le 
preparasse. Baderà poi a farle arrivare nelle ore stabilite dai 
Professori Curanti al secondo Chirurgo di Guardia , perchè 
questi ne disponga la somministrazione a norma delle ordina- 
zioni Medico-Cerusiche. 

Art. i5o. Ogni giorno prima dell’ora del pranzo , e della cena 
ordiuerà al Cuoco la quantità ed il numero delle porzioni , che 
egli dovrà fare dei cibi già disposti pel pranzo e per la cena 
delle iuferme, ed osserverà allo stesso tempo la qualità dei ci- 
bi , dovendo dar subito conto al Chirurgo Consulente , ed al 
Segretario Computista di qualunque inconveniente ; eli’ essa sa- 
rà per rinvenire. 3 
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Art. 1 5 1 . Indicherà essa le infermiere che dovranno restar di 
guardia la notte , e quelle che dovranno assistere le inferme 
nei bagni. In caso d’ insubordinazione delle Infermiere , c del- 
le inferme , essa potrà riprendernele , e ne darà subito conto 
agli Uduiali Sanitarii Superiori , perchè questi si regolassero a 
norma delle facoltà loro concesse nelle presenti istruzioni. 

Art. i5a Ogni giorno prima dell’ora della visita dovrà fornire 
al 2 .° Chirurgo di Guardia tutte quelle biancherie necessarie 
per 1’ uso delle medicature , e dopo la visita curerà che le fos- 
sero restituite quelle già sporche. 

Art. i53. Nei giorni della Settimana , che saranno stabiliti , di- 
stribuirà alle Infermiere le mutande e le biancherie da letto 
pulite per le ammalate , e curerà che per meno delle stesse 
Infermiere le venisse restituito il corrispondente numero di mu- 
tande e biancherie sporche. 

Art. i54> La Governante curerà che le donne infer me lavorasse- 
ro nelle ore destinate al travaglio conformemente a quanto per 
quest’articolo è disposto nella i.* parte delle presenti Istru- 
zioni. 

Art. ■ 55. È dovere della Governante di badare che non perve- . 
nissero alle ammalate nè cibi , nè medicamenti , nè altro, che 
non fosse stato loro convenientemente ordinato dagli UfTuiali 
Sanitarii. Se avverrà questo caso , essa ricupererà subito gli 
oggetti che avrà ritrovati presso chiunque siasi c ne darà con- 
to sollecitamente agli Ufficiali Sanitarii Superiori acciocché essi 
disponessero quanto per tali casi è prescritto nelle presenti 
Istruzioni. 

Art. i56. Ordinerà ogni giamo ai servi di pena addetti al ser- 
vizio dell’ Ospedale , e curerà che gli stessi eseguiscano tutto 
ciò che per la nettezza dello Stabilimento è prescritto nella i.* 
parte di queste Istruzioni. 

Art. i5j. La Governabile è incaricata di far lavare tutte le bian- 
cherie sporche dello Spedale ; dovendo per questo regolarsi a 
norma delle prescrizioni contenute nella i . a parte di queste - 
Istruzioni sulla lavatura, e t’ espurgo degli oggetti, che usano 
le inferme. 

Art. 1 58. Se la Governante osserverà di esser necessario che si 
cambiassero i paglioni dei letti delle inferme , o che si doves- 
sero rinnovare biancherie o altri utensili , che siano ve- 
nuti meno, ne farà sollecitamente avvertiti il Chirurgo Consu- 
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lente, ed il Segretario Computista , acciocché nell’Ospedale 
tutto fosse sollecitamente provveduto deg li oggetti ucccssarii. 

TITOLO io° 

Doveri delle infermiere. 

Art. i 5 g. Nell’ Ospedale Meretricio vi sarà un’ Infermiera per 
ogni Divisione. 

Art, 160. Le infermiere dipenderanno dagli ordini della Gover- 
nante , e di tutti gli altri Ufficiali Sanitarii. 

Art. 161. Ogn’ infermiera dovrà assistere e servire le donne am- 
malate assegnatele, in tutti i bisogni che possano avere. 

Alt. 162 Le infermiere baderanno alla polizia delle biancherie sì 
da corpo che da letto delle inferme ; faranno che i corpi delle 
inferme siano sempre netti ; distribuiranno gli alimenti ed i 
rimedii sotto la sorveglianza de’ Superiori, cui spelta, e se oc- 
corre sono anche tenute a fare applicazione de’ clisteri. 

Al t. iG 3 . Sono le infermiere obbligate a ricercare alla Governan- 
te nei giorni e nelle ore stabilite le mutande da Corpo e da 
letto pulite , le faranno cambiare alle inferme con quelle spor- 
che , c restituiranno subito queste alla Governante. 

Art. i 64 - Alquante Infermiere sono obbligate di vegliare ogni 
notte dopo 1 ’ ordine ricevutone dalla Governante , tenendosi 
sempre pronte ad occorrere ai bisogni delle ammalate , ed agii 
ordini del 2. 0 Chirurgo di Guardia. 

Art. i 65 . Le' infermiere , cui dalla Governante sarà ordinato , as- 
sisteranno le inferme nei bagni. Cureranno di fare riscaldare 
1’ acqua a tale oggetto , di farla versare nelle line dai serri 
di pena , e dopo che il 2." Chirurgo di Guardia avrà regola- 
to la temperatura dell’ acqua , esse vi faranno immergere le 
inferme pel tempo che sarà anche loro indicato dal 2. 0 Chi- 
rurgo di Guardia. Terminato il bagno , c dopo clic le inferme 
saranno bene asciugate, cureranno ebe le line fossero presto 
pulite cd asciutte. 

Art. itìG. Le infermiere sono respo nsabili della buona .conserva- 
zione delle biancherie , e degl i altri utensili che siauo stati -lo- 
ro consegnati pel servizio dello Spedale- 
Art. 167* Sono anche le infermiere responsabili presso tutti gli 
Impiegati Sanitarii ed Amministrativi della pulitezza e della 
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nettezza delle Corsce , e di tetti gli oggetti che vi sono. È 
loro dovere perciò di badare all’ esatto adempimento di tatto 
ciò che sia necessario a tale oggetto. 

Art. iG$. In caso di trasgressione a quest’ ultimo dovere, non che 
a tutti gli altri di sopra indicati ; andranno le Infermiere sog- 
gette a quei castighi che saranno loro imposti da’ Superiori , 
cui si appartiene* 

TITOLO ii® 

Doveri dei tlebotomista 

Àrt. 1 69. Il Flebotornista dell’Ospedale Meretricio dovrà ogni giorno 
assistere alle visite , che i Professori Sanitarii faranno alle don- 
ne inferme , per riceversi dai medesimi gli ordini di ciò che 
dovrà forse praticare. 

Art. 170 Dopo tale ordinazione è obbligato ad eseguire tutto ciò 
eh’ è del suo mestiere , come salassi , applicazioni di mignatte , 
di vescicanti ec. tranne. l’applicazione de’clisteri , che dovrà farsi 
dalle infermiere. 

Art. 1 7 1 -Il flebotornista dovrà abitare in una casa molto vicina all* 
Stabilimento per occorrere a tutte le chiamate che potrà avere 
anche in tempo di notte. 

TITOLO 12.® 

Doveri del Cuoco 

Art. 172. II Cuoco dell'Ospedale Meretricio dovrà dimorare nella 
Cucina dello Stabilimento dalle ore sette antimeridiane sino ad 
un' ora , dopoché sarà stata distribuita la cena alle inferme. 

Art. 173. E’ dovere del medesimo di preparare gli alimenti , e 
le vivande per uso delle inferme nella quantità , nel modo , e 
nella qualità , che dal Segretario Computista gli verrà ogni 
giorno ordinato. 

Art. « 74 - Nè 1 ’ ora del pranzo , nè quella della cena dovranno 
mai essere ritardate per sua colpa , e quindi sarà tenuto ad 
esser pronto sempre a fornire i cibi ordinatigli nelle ore prefis- 
se pel pranzo e per la cena. Sarà anche sollecito a somministra- 
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re nelle ore dalla Governante indicategli quelle vivande , che 
nel corso della giornata dovranno prendere le inferme. 

Art. ij 5 . Il Cuciniere farà dei cibi che avrà preparati per lo 
pranzo , e per la cena delle inferme , tante porzioni , quante 
gliene ordinerà la Governante. 

Art. 176, E' il Cuciniere rcspons.i bile della buona qualità dei cibi 
c della buona preparazione dei medesimi. 

Art. 177. Saranno consegnati al Cuciniere tutti gli utensili da 
Cucina necessairi , e sarà egli rispo usabile presso il Segretario 
Computista dell’ ottima conservazione de gli stessi , dovendo be- 
ne nettarli ed asciuttarli subito dopo clic se ne saia fatto uso, 
c potendo a tale oggetto valersi dei servi di pena. 

Art. 178. Finalmente andrà il Cuoco soggetto a tutti quei casti- 
ghi , che gli Uffiziali Superiori potranno infliggergli per quelle 
trasgressioni , che avrà commesso. 

TITOLO i3.° 

Doveri del Portiptajo. 

Art. 179. Il Portinajo sarà un Basso-Uffnialc del Corpo dei Vete- 
rani , ed c obbligato di star sempre innanzi la porla , che im- 
mediatamente conduce al locale dell Ospedale meretricio. 

Art. 180. Non permetterà ad alcuno l’entrata nello Stabilimen- 
to senza un permesso scritto o verbale del Deputato Ammini- 
stratore 

Art. 181. Non permetterà che uscissero dallo Stabilimento cibi, 
vivande , medicamenti , o altri oggetti dello Stabilimento senza 
un’ ordine espresso del Deputato Amministratore. Per le sole 
biancherie che dovranno andarsi a lavare sarà sufficiente il per- 
messo della Governante. 

Art. 182. Vieterà ugualmente , che fossero introdotti nello Stabi- 
limento dbi , vivande , o medicamenti , che non siano quelli , 
che dagl’ Impiegati dello St ibilimento dovranno a seconda dei 
rispettivi doveri somministrarsi alle inferme. 

Art. 1 83 . Tostochc arriveranno all'Ospedale le meretrici inferme, 
il Portinajo chiama à al suon di campana il i.° Chirurgo di 
Guardia , acciocché questi eseguisse i doveri per tal caso incul- 
catigli colle presenti Istruzioni. ' 

Art. 184- Il Portinajo non permetterà mai ad alcuna donna in- 
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firma I' uscita dallo Stabilimento , e se di ciò fosse qualche 
volta richiesto , ne darà subito avviso al 2.° Chirurgo di 
Guardia. 

Art. i 85 . Il Portine jo dormirà la notte in nna stanza contigua 
alla porta dello Stabilimento 

Art. 186. Egli impedirà 1 ’ uscita dallo Stabilimento alle Infermie- 
re , ed ai servi ili pena , se non avrà ricevuto dalla Governan- 
te il permesso di farle uscire. In tempo di notte vieterà anche 
1 ’ uscita al 2.® Chirurgo di Guardia. 

Art. >87. Il Portinajo baderà alla nettezza del locale, ov’ egli ri- 
siederà , e sarà risponsabilc presso i Superiori di tatti qaegl’in- 
couveuicuti , che avverranno per sua colpa anche involontaria. 
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TITOLO i. s 

Delle Sussistenze 

Art. 188. Per Sussistenze s’ intendono i cibi ed i liquori da som- 
ministrarsi alfe inferme- 

Art. 189. Vi saranno tre classi di Sussistenze. La prima classe 
comprende quello di un’ intiera pomo ne; la seconda quelle di 
due terzi di porzione ; è 1’ ultima quelle delle distanti. 

Art. 190. La porzione compiuta di sussistenze , divisibile metà la 
mattina , e metà la sera , sarà composta delle seguenti quantità 
di generi. 

Pane Libra 1 . 

Vino id *• 

Carne senza ossa , e netta di cartilagini pesata do- 
po cotta . • • • • • * _ id i . 

Una delle infrascritte zuppe, che potranno variarsi, cruda 
Pastina , Riso , Farro , Semola, Polenta , once 5 ; ovvero 
Minestra verde. • Libia 1. 
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Ari. 191. Le sussistenze di tic quarti di poironc , divisibili all- 
eile Ira la mattina e la «ira , costeranno per oguuna di 

Pane . Once 8. 

Vino ........ 8. 

Carne come all’ articolo precedente . . .8. 

Zappa degli stessi generi , e nella stessa quantità indicata nel 
precedente Articolo. 

Art. 192. Le sussistenze per le die tanti costeranno ognuna di 

Fidelini ........ Once 3 . 

Poi lo . . . . . • Un quarto. 

Frutti della Stagione 

Ovvero di Fideliui come sopra , ed un intcriore di pollo. 

Ovvero di Fiele! mi come sopra , ed due. Ova. 

Ovvero di Biscottini e Moscato. 

Ovvero di Cioccolatte oncia mezza , e Biscottini. 

Art. ig 3 . Le sopra dette varie classi di sussistenze saranno in- 
dicate e somministrale alle inferme a seconda delle .prescrizioni 
dei Professori Curanti , e con quelle alternative che gli stessi 
giudicheranno utili pel bene delle ammalate. 

Art. iy 4 - Per provvedere alla Buona preparazione del Brodo e 
della Carne si dovranno eseguire ogni giorno le cose seguenti. 
Una quantità di carne proporzionata al numero delle iufvrme 
ed alla ragione di once 10 per ogni porzione intiera , e che ri- 
sulterà once 6 cotta , sarà immessa ogui giorno nella Cucina 
dello Stabilimento cinque ore avanti la tavola. Dopocclie la cal- 
ne sarà visitata da tutti quelli UfFuiali Superiori , che ne han- 
no . 1’ oBBligo , o la facoltà, sarà messa nelle caldaie corredate 
di chiavi e catenacciuoli , unitamente ad un quartuccio ed 1/8 
di acqua per ogni libra di carne cruda , da ridursi a 3/4 in 
brodo. Saranno parimenti messi nel caldajo una corrispondente 
quantità di ossa magistrali , ed i solili condimenti elèi brodo 
animale. Versate nelle caldaje le cose anzidette , saranno chiusi 
i catenacciuoli , ed il Segretario Computista ne terrà le chiavi, 
nò potranno in seguito aprirsi , se non che a richiesta degli 
UIHiiali Supciiori , che vogliano visitare il contenuto , o quan- 
do se ne debba rit rare là carne per disporre la zuppa. 

Art. ig 5 . Quando sarà l’ora di disporre la zuppa si apriranno le 
caldaie alla presenza del Segretario Computista , e di quegli al- 
tri Impiegati che debbono osservare le qualità dei cibi , ed il 
modo della preparazione ; se ne tirerà la carne , ed il Cuoco 
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nc farà tante porzioni quante gliene vengono ordinate dalla Go- 
vernante. La carne così divisa sarà conservata con un poco di 
brodo sino all’ora del piamo in qualche altro utensile di cu» 
cina munito anche di catenacciulo, e chiave. Il Segretario Com- 
putista ne terrà la chiave per aprirsi all’ ora del pranzo , e 
somministrarne alle inferme. 

Art. 196. Nel brodo che resterà nelle caldaie dopo che se ne sa- 
rà estratta la carne come allo articolo precedente , si cuocerà 
la zuppa prescritta nella quantità corrispondente alle varie por- 
zioni da somministrarsi , ed il Segretario Computista , o la Go- 
vernante sorveglieranno a questa operazione per non venir com- 
messa alcuna frode. 

Art. 197. Poco prima del pranzo sarà preparata nel Refettorio la 
mensa , mettendosi in ciascuD posto già segnato collo stesso nu- 
mero dei letti delle inferme le tovagliuola , la posata di otto- 
ne , il bocale d’acqua , ed il corrispondente pane e vino. 

Art. t98. Per le inferme, che a causa della loro malattia non 
potranno recarsi al Refettorio , si disporrà il pranzo loro pre- 
scritto su’ comò laterali ai rispettivi letti. 

Art. 199. Nell’ eseguirsi dalle infermiere sotto la direzione della 
Governante quanto nei due precedenti articoli è prescritto, do- 
vrà tenersi esatto conto della classe di sussistenza , che secondo 
le prescrizioni Medico-Cerusiche , dovrà somministrarsi ad ogni 
inferma per non avvenire inconvenienti di sorte alcuna. 

Art. 200. Quando il tocco della campana avrà annunziata I’ ora 
del pranzo , le infermiere cominceranno a portare i cibi da 
somministrarsi alle inferme , le quali saranno sedute nel Refet- 
torio sotto lo stesso numero , che corrisponde a quello del ri- 
spettivo letto. 

Art. 201. Alle inferme in refettorio sarà presentata dalle infermie- 
re quella classe di sussistenze , che secondo il rispettivo nume- 
ro è stata loro prescritta , ed a quelle rimaste a letto si porte- 
rà dalle infermiere nei comò laterali , e queste ultime saranno 
assistite con maggior cura , ed attenzione. 

Art. 202 Tutto ciò eh’ è prescritto negli articoli precedenti pel 
pranzo , sara anche adottato la sera , ben inteso , che se nelle 
visite che nel dopopranzo i professori curanti faranno alle in- 
ferme .disporranno qu lche cambiamento di quello che la mat- 
tina aveano ordinato, dovrà dal Segretario Computista, e dalia 
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Governante eseguirsi il cambiamento ordinato dai professori cu- 
ranti nel solito libro delle prescrizioni Medico-Cerusiche. 

Art. ao3. Da tutti gl’impiegati, cui è inculcato di prcsedere al 
pranzo , ed alla cena delle inferme , dovrà curarsi che le stes- 
se non cambiassero fra di loro i generi di sussistenza , nè che 
ii vendano ad altri. 

TITOLO a. 0 

Dei medicamenti. 

% 

Art. 2o4- I medicamenti , che secondo lo stato attuale dei lumi 
della Chirurgia 'c della Medicina possono apprestarsi alle donne 
sifilitiche , sono i seguenti. 

Regno animale 

Medicamenti semplici. 

Corno di Cervo 
Latte 
Miele 

Sanguisughe - 
Regno vegetabile 
Medicamenti semplici. 

Acquavite 
Alga marina 
Aloe socotoriuo 
Allea bismaiva 
Ammoniaca-gomma 
Angustura 
Arancia. 

Arnica montana 
Assafetida 
Assenzio 

balsamo peruviano 
Bardana 
Beccabunga 
Belladonna 
Bietola 
Borragine 
Camomilla 
Canape 



Canfora 

Canna 

Cannella 

Capelvenere 

Carbone di legno 

Cardosanto 

Catramo 

China gialla rossa , ganciata , 
grigia 

China molle 

Cicoria 

Cicuta 

Cimino 

Cmglossa 

Coclearia 

• Colofonia , o pccegreca 
. Coppaiba , retina liquida 
Corallina 



Adipe 
Cantarelle 
Castorio 
Cera gialla 
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Crescioni 

Digitale purpurea 

Edera terrestre 

Elleboro bianco 

Esca , o fango preparato. 

Famaria 

Genziana 

Giglio - 

Ginepro 

Giusquiamo bianco e nero 

Gomma arabica 

Gomma chino 

Gomma gotta 

Gramigna 

Guajaco 

Ipecacuana 

Issopo 

Latluca 

Lauro ceraso 

Legno santo nostrale 

Lichen Islandico 

Linconc 

Lino 

Liquirizia 

Malva 

Mandorle dolci ed amare 
Mani» 

Melone di c semi 

Menta crespa 

Mirra 

Mirto 

Noce di galla 
Noce moscata 
Noce vomica 
Olibano — Incenso 
Olio di ulive 



Oppio 
Orzo 
Papavero 
Pece nera 
Piantagine 

Pomo d’ oro le foglie 

Prezzemolo 

Quassia 

Quercia 

Rabarbaro 

Rafano rusticano 

Ratania 

Ricini 

Rosa centifolia, damascena, ca- 
nina 

Rosmarino 
Ruta 
Sabina 
Salsapariglia 
idem nostrale 
Sambuco 
Salvia 
Scialappa 
Scilla 
Scordio 
Sena 
Senape 
Sgiumacco 
Tcrmentina , resina 
Uva passa 
Uva orsina 
Valeriana 
Vino 

Viola tricolore 

Zafferano 

Zucchero 



Prodotti chimici del Commercio. 

Solfalo di allumina , allume. 

Cloruro di sodio , Saimarino. 

Dcuto-cloruro di mercurio, Sublimato corrosivo. 
Perossido di mercurio rosso , precipitato rosso. * 
Perossido di piombo bianco , cerussa. 

Sottoacctato di rame , verderame 
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Solfuro ili mercurio rosso fattizio , cinabro. 

Acetato di piombo cristallizzato , zuccaro di saturno. 

Citrato di potassa , nitro. 

Solfato di ferro , vitriolo verde. 

Solfato di rame , vitriolo turchino. 

Solfato di zinco , vitriolo bianco. ' . 

Solfato di magnesia , sale inglese. 

Tartrato acidulo di potassa , crcmor di tartaro. 
Sottocarbouato di magnesia ; aniacido. 

Acido solforico concentrato. 

Acido muriatico puro. 

Acido nitrico puro. 

Acido nitrico alcoolizzato , spirito di nitro dolcificato. 
Sottocarbonato ammoniacale. 

Clorato di ammoniaca, 
nitrato di argento fuso, 
nitrato di tnerenrio liquido. 

Ossido di ferro nero. 

Ossido di ferro rosso. 

Acetato < i piombo liquido. 

Ossido di zinco bianco. 

Ossido di mercurio ammoniacale 
Solfuro di mercurio nero. 

Liquore anodino di llotfman 
Chinina. 

Solfato di chinina. 

Ammoniaca. 

Emetina pura. 

Morfina 

Stricnina. 

Art. ao 5 Per la preparazione di tali medicamenti ; non che dj 
quegli altri che nelle conferenze medico-ccrusiche fosse stabilito 
di adoperare, dovrà eseguirsi tutto ciò che nel titolo 5 .° e nel 
titolo 8 ° della a.' parte è prescritto su questo riguardo. 

Art. 206. Per la distribuzione poi degli stessi medicamenti , non 
che delle altre vivande , o rimedii che nel corso della giornata 
debbano apprestarsi alle inferme , {si dovrà eseguire quanto nei 
titoli ’j.“ 8.° e 9. 0 della seconda parte si trova stabilito sul 
modo di distribuirsi , c di apprestarsi i rimedii alle inferme. 
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N. 13 . Di tulli i medicamenti semplici e composti tratti dal regno 
vegetabile , animale e minerale qui sopra annotati, potrà farsi 
una rcstriiione qual' ora i capi di servirlo di quello stabilimen- 
to lo giudicheranno conveniente ritenuto però che nel diminui- 
re questi , venissero ad essere rimpiazzati da’ farmachi utili che 
nello stato attuale della scienza sono particolarmente inculcati 
tanto per la cura delle malattie sifilitiche locali c generali , 
quanto por le altre infermità che vi si possono complicare. 

TITOLO 3 .° 

Del Mobilio. 



Art. 207. Il Mobilio necessario per l’Ospedale Meretricio è il se- 
guente cioè 

'Scanni di ferro N.° 2 

Tavole da letto . . . 3 

Paglione. .......... 1 

l Traversino 1 

Cuscino di lana . . . , . . . . . t 

Cuscinicre , compresa una pel cambio 

Lenzuoli idem 

Camicie idem 2 

r, . , , ./Vèsti idem 2 

Per ogni ammalata < Sottovesti 

per inverno idem .... 2 

Calzette di cottone idem paja .... 2 

Pianelle pajo . 1 

Salviette idem 2 

Posata di ottone . - 1 

' Piatti di stagno o di creta 3 

Boccali di latta • 2 

Coperta di lana 1 

Coperta di està 1 

fCaldajc grandi di rame per cuocere la carne. 2 
Caldaja piccola . 1 

J Tegami grandi di rame 

Cazzerolc grandi 2 

Cazierole piccole ........ 2 

1 Passabrodo . t 

jCucehiaja perniata t 

*Setaccio 1 

Gradiglia di ferro . 1 

1 Padella di rame o di ferro 
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Utensili di cucina. 



Utensili per la Di- 
spensa. 



Oggetti necessari 
le Sale. 



per 



Spedi di diversa grandezza 4 

Cucchiai* di rame per la distribuzione 

della zuppa ........ i 

Guantiere di legno per trasportare i cibi. 6 
Rilancia con pesi alla sottile . . . . z 

Bilancia grande con pesi i 

Coltellaccio i 

' io! teli i 2 

Viortajo di marmo con pestello di legno, i 
Murtajo con pestello di bronzo . . . i 

Palette per fuoco 3 

Stadera i 

'Botte per vino I 

litanie idem 

■Tinelli idem i 

jMuto di legno • . i 

Misure per vino, di latta con manichi 

di ferro lunghi a 

Vaso di legno per aceto ...... i 

Vaso per olio 

Misure per olio a 

^Tavole da mangiare » 

Tovaglie corrispondenti ...... » 

Sedie o scanni di legno » 

Cappella Mobile i 

Commodino per ogni Ietto i 

Seda idem . r 

[Asciugamani 4 

Bacili di rame 4 

Tino per bagni, qualora non vi fossero 

. di pietra » 

Caldaje per i bagni 2 

Lenzuoli per asciugare ..... io 

Guantiere di legno per gli apparecchi 

di chirurgia • 2 

Braciere di ferro o di rame , so non vi 

siano Cammini nelle Corscc ... 4 



N. B. Sono pure ncccssarii tutti gli oggetti per le Camere del Chi- 
rurgo di Guardia , del Cappellano , del Segretario Computista, 
delle Conferenze Medico -(ter u sic he , della Governante , delle 
infermiere , del portiuajo , c particolarmente tutti i libri ne- 
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